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Torino 
Èun„ 
l'arresto 
della donna 
di colore 
M TORINO in seguito alla 
notizia pubblicata ieri dal no 
stro giornale in mento ali ar 
resto ingiustificato di una don 
na di colore avvenuto nei 
giorni scorsi a Tonno la que 
stura tonnese ci ha inviato una 
breve lettera m cui viene forni 
ta una diversa versione del fat 
to ti dirigente della locate 
squadra mobile dottor Sassi 
definendo «destituito di fon 
damento» quanto riportato 
ne!) articolo di ieri precisa 
che la Lopes Gioia Maria -e 
stata tratta in arresto per resi 
stenza e lesioni a pubblico uf 
ficiale avendo provocato le 
sioni guaribili in giorni 6 e 2 
rispettivamente agli agenti 
Falluca e Lapertosa che nel 
corso del pattugliamento di 
zona aveva tentato di identifi 
Carla Prendendo atto della 
versione peraltro alquanto la 
conica fornita dalla questura 
non possiamo tuttavia non ri 
levare come non siano stati 
sufficientemente chianti i mo 
tlvi del "movimentato» arresto 
della donna che non appena 
fermata dagli agenti ha subito 
ammesso di aver lasciato in 
un altra borsetta i suoi docu 
menti chiedendo di essere 
accompagnata a casa per 
prenderli trovandosi appunto 
nei pressi della sua abitazione 
Sembra inoltre a dir poco 
scarsamente plausibile che 
una donna sola tra I altro di 
corporatura alquanto esile 
abbia potuto procurare ai due 
agenti le lesioni lamentate E 
poi ancora da capire perché 
una volta dimostrata la sua 
identità la Lopes sia stata trat 
tenuta per ben tre giorni nel 
carcere Le Nuove ONF 

Follia 
Pensionato 
uccide 
la moglie 
e s'ammazza 
• i PARTANNA (Trapani) Una 
storia di miseria e Follia Sce 
nano la baraccopoli della vai 
le del Belice rasa al suolo del 
1968 e non ancora risorta 
Protagonista Gioacchino Già 
catone 63 anni un ex appun 
tato dei carabinieri in pensio 
ne afflitto da un forte esaurì 
mento nervoso Due soli colpi 
di un fucile da caccia per scn 
vere la parola fine alla sua dif 
lidie esistenza e a quella della 
moglie Margherita londanno 
60 anni casalinga Un ornici 
dio suicidio che riporta alla ri 
balta della cronaca una zona 
della Sicilia dimenticata per 
troppo tempo Erano da poco 
passate le 17 30 dell altroien 
Gioacchino Giacalone si era 
appena svegliato dal solito n 
posino pomeridiano Lexca 
rabiniere ha aperto l armadio 
della stanza da letto ha im 
bracciate il fucile da caccia e 
giunto ad un metro dalla sua 
compagna ha premuto il gni 
letto uccidendola sul colpo 
Poi ha rivolto I arma contro se 
stesso ed ha esploso un se 
condo colpo I ultimo rimasto 
nella canna del fucile Datem 
pò Gioacchino Giacalone da 
va segni di squilibrio La sua 
vita era diventata un infermo 
dopo che i due figli Andrea di 
32 anni e Paola di 27 aveva 
no lasciato la valle per cercare 
altrove un posto di lavoro Fin 
quando a sostenerlo e era il 
lavoro I anziano carabiniere 
riusciva a sconfiggere la noia 
e la tristezza Poi e arrivato il 
pensionamento e I esaurì 
mento nervoso si e acuito 

DFV 

Per il grande 
Frank Sinatra 
un addio 
sotto la pioggia 

Cantando sotto la pioggia ma 
non e Gene Kelly e «The voice» 
che ha concluso la sua tnonfale 
tournee italiana in Liguria a San 
ta Margherita Ligure mentre di 
luviavia Una tournee iniziata dal 
Sud da quella Sicilia di cui e on 
gmano e che ha nsalito pian pia 

no la penisola Frank Sinatra ha fatto il gran finale al «Covo di 
Nord Est» di Santa Margherita sperando con gli organizzaton in 
un tempo ali italiana estivo Invece ecco la pioggia e i fans ad 
ascoltarlo sotto I ombrello 

Delitto di Ponticelli 
La Cassazione ieri sera 
ha confermato 
gli ergastoli ai tre giovani 

Seviziarono e uccisero due bimbe 
L'orrendo delitto rievocato 
in aula: respinte 
le eccezioni della difesa 

«Loro gli assassini» 
Gli assassini di Barbara e Nunzia le due bambine di 
Ponticelli violentate e uccise 4 anni fa sono propno 
loro i tre giovani arrestati e già condannati due volte 
Questa la decisione della Corte di Cassazione che ha 
scritto 1 ultima parola ieri sera su questa terribile vi 
cenda Ciro Imperante Giuseppe La Rocca e Luigi 
Schiavo dovranno scontare I ergastolo Hanno atteso 
il verdetto in casa poi sono stati portati in carcere 

MARCELLA CIARNELLI 

H ROMA Sono colpevoli 
Ciro Imperante Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo sono gli 
assassini di Barbara e Nunzia 
le due bimbe di Ponticelli se 
viziate e uccise il 2 luglio di 
quattro anni fa E questo il de 
finitivo verdetto della Corte di 
cassazione che ha respinto le 
eccezioni della difesa dei tre 
giovani e confermato le due 
sentenze di condanna emesse 
dai giudici napoletani La sen 
tenza e giunta ieri sera dopo 
quattro ore di camera di con 
siglio In precedenza aveva 
parlato il pg che aveva chiesto 
ta conferma della condanna 
dei tre giovani Dopo la nenie 
sta della Procura era iniziata la 
lunga e mutile battaglia degli 
avvocati 

Da una parte Massimo Bot 
ti in rappresentanza delle fa 
miglie delle due bambine 
dall altra quelli dei tre imputa 
ti che ancora una volta hanno 
sottolineato le ingiustizie e gli 
errori procedurali che avreb 
bero indotto I giudici di pnmo 
e secondo grado a condan 
narli ali ergastolo 

Attraverso le parole dei giù 
dici (relatore e stato Renato 
Teresi) e degli avvocati nel 
I aula della Cassazione e stata 
ancora una volta ricostruita 
I atroce vicenda che vide il 2 
luglio del 1983 protagoniste 
innocenti e vittime due barn 
bine di sette e dieci anni pn 
ma violentate e poi uccise i 
cui corpi carbonizzati furono 
trovati in una scarpata di un 
quartiere dormitorio alle por 
te dt Napoli 

Furono trovate dopo una 
notte di angoscia sfigurate 
dalle fiamme abbracciate 
quasi a volersi proteggere dal 
la violenza cui per ore furono 
assoggettate Sembrava un 
delitto senza alcuna anche se 
incredibile spiegazione Le 
bimbe non appartenevano a 
famiglie ricche Non poteva 
dunque esserci un rapimento 
finito male ali origine del du 
plice delitto Poi I autopsia ag 
giunse orrore a orrore Nunzia 
e Barbara prima di essere uc 
cise erano state anche violen 
tate L intero quartiere la città 
cominciarono a chiedersi 
quale volto insospettabile na 
scondeva quello dell assassi 
no 

Ai primi di settembre la 
svolta Tre giovani che abita 
vano nello stesso quartiere 
delle bambine furono arresta 
ti accusati di duplice ornici 
dio aggravato e di altri reati 
Per Giuseppe La Rocca Luigi 
Schiavone e Ciro Imperalnce 
(allora avevano tra i diciotto e 

i ventuno anni) cominciò una 
lunga battaglia con la giustizia 
nel disperato tentativo di di 
mostrare la loro innocenza 
Imputazioni furono avanzate 
anche nei confronti di Salva 
tore La Rocca fratello di Giù 
seppe accusato di aver colla 
borato ad occultare i cadave 
ri 

La lunga vicenda giudiziaria 
fece clamore anche perche a 
causa di uno sciopero degli 
avvocati napoletani i tre pn 
ma ancora che venisse cele 
brato il processo di primo gra 
do furono messi in liberta per 
decorrenza dei termini A nul 
la servi una richiesta di inter 
vento avanzata dai familian al 
presidente della Repubblica 
La legge fu rispettata e in cam 
bto dt una cauzione di quindi 
ci milioni ciascuno i tre gua 
dagnarono la liberta il 30 gen 
naio del 1984 Unico obbligo 
il soggiorno obbligato che fu 
contestato dagli abitanti delle 
città in cui i tre furono destina 
ti 

Il processo di pnmo grado 
ebbe inizio il 17 marzo 1986 
Al termine t tre maggiori im 
putati furono condannati al 
1 ergastolo Salvatore La Roc 
ca a cinque anni In appello 
18 ottobre del 1986 i giudici 
popolari confermarono la 
sentenza di pnmo grado Solo 
Salvatore ebbe uno sconto 
tre anni len in Cassazione si 
sono dunque scontrate le op
poste tesi degli avvocati che 
difendono gli interessi degli 
imputati e delle famiglie delle 
due bambine 

Massimo Botti avvocato di 
parte civile ha chiesto alle se 
zioni unite di respingere i di 
ciotto punti su cui è basata la 
richiesta di nullità del proces 
so di primo grado Gli avvoca 
ti di La Rocca Imperante e 
Schiavo hanno invece ribadito 
le loro tesi difensive 11 prò 
cesso sarebbe da rifare per vi 
zi procedurali riguardo la 
composizione dei giudici del 
la Corte d assise (npercorren 
do I iter che avevano seguito 
nei mesi scorsi diversi grossi 
processi che II presidente del 
la prima sezione di Cassazio 
ne Carnevale aveva annulla 
to) Altn punti controversi 
presunte irregolarità negli av 
visi di cancellena il mancato 
avviso del difensore di fiducia 
di Ciro Imperante (che iniziai 
mente venne assistito da un 
avvocato d ufficio) la nullità di 
un sopralluogo effettuato da 
Salvatore La Rocca ed infine il 
travisamento dei fatti da parte 
sia dei giudici di primo grado 
che di quelli di appello 

Gli imputati durante il processo d Appello nel settembre 1986 

Hanno atteso 
barricati in casa 
Imprecazioni, lacrime, scene di disperazione Per 
gli assassini di Ponticelli non c'è scampo hanno 
poco più di vent anni, li attende il carcere a vita I 
carabmien sono andati a prelevarli nelle loro case 
nella tarda serata dopo la conferma della condan
na sancita dalla Cassazione Da diciotto mesi era
no in liberta unico caso in Italia di «ergastolani a 
piede libero» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
M NAPOLI Ha la voce stan 
ca Mirella Grotta Sellini una 
mater dolorosa tenta negli af 
fetti più cari «Li punisca Iddio 
per il loro atroce delitto lo 
non ne voglio sapere più nul 
la Barbara e morta e nessuno 
al mondo me la potrà restituì 
re La prego non ne voglio 
più parlare » 

Il 2 luglio fanno quattro an 
ni dell atroce fine di Barbara 
Sellini e Nunzia Mumzzi due 
bambine dai volli felici e som 
denti Furono violentate e se 
viziate i loro corpi straziati 
trasformati in torce umane 
Avevano soltanto 7 e 10 anni 
Per la giustizia italiana i re 
sponsabili del massacro di 
Ponticelli sono tre ragazzi 
tranquilli normalissimi figli di 
normalissime famiglie picco 
Io-borghesi Mostn da sbatte 
re in pnma pagina Eccoli Lui 
gì Schiavo 25 anni volto te 
nero e delicato Ciro Imperan 
te 22 anni giovanottone cu 
pò dallo sguardo accigliato 
G useppe La Rocca anche lui 
22. dnm capelli rossi e occhi 
di fuoco 

I tre «ergastolani e piede li 
bero» hanno atteso la senten 
za della Cassazione in casa di 
parenti nei comuni dove han 

no I obbligo di nsiedere da 
quando nel gennaio 1986 -
grazie ad un provvidenziale 
sciopero degli avvocati napo 
tetani - furono scarcerati per 
decorrenza dei termini Schia 
vo ad Ercolano Imperante a 
Torre del Greco e La Rocca a 
Sarno Da venerdì sono sorve 
gliati giorno e notte dai cara 
binien «Una misura precau 
zionale per evitare spiacevoli 
sorprese* spiega un ufficiale 
dell Arma 

Sono le primissime ore del 
pomeriggio da Roma e nm 
balzata la notizia che la pub 
blica accusa ha invocato la 
conferma delle condanne Ma 
i tre imputati continuano a 
proclamarsi ciecamente fidu 
ciosi Luigi Schiavo scende in 
strada davanti casa per par 
lare col cronista Tutt intorno 
si stende la campagna vesu 
viana coltivata con cura La 
casa dell ergastolano e una 
palazzina a due piani In una 
Fiat Uno cinque carabmien 
non lo perdono di vista un mi 
nuto pronti a prenderlo in 
consegna non appena arnva 
I ordine dalla Cassazione Lui 
gì e abbronzato e vestito con 
cura Apparentemente e sere 

«Dio e grande E farà luce 
sui giudici Spero che tutto si 
nsolva per il meglio Questa 
stona mi e nmasta ne) cerve! 
lo per quattro anni Avete idea 
di che cosa significhi passare 
quattro anni cosi sapendo di 
essere innocenti7» Sono state 
per lui come per gli altn due 
le ultime ore di liberta Nel 
suo futuro e e I incubo del 
carcere a vita Possibile che 
dopo due condanne ali erga 
stoio non abbia mai provato 
la tentazione di scappar via? 
Eppure nell ultimo anno e 
mezzo non sono mancate le 
occasioni 

«No Gli innocenti non 
scappano* risponde con uno 
scatto d orgoglio Difficile di 
re se è sincero o se invece si è 
imposto la tragica maschera 
della vittima dell errore giudi 
ziano «Hanno cercato a tutti i 
costi un capro espiatono Ed 
hanno incastrato noi» e il n 
tornello npetuto anche da Ci 
ro Imperante e da Giuseppe 
La Rocca Ma al processo non 
hanno saputo smontare te ac 
cuse che li bollavano come 
•mostn» 

Dubbi non ne hanno i pa 
renti delle bambine uccise 
•Sono loro gli assassini Ce 
perfino la confessione del fra 
(elio di La Rocca» dice al tele 
fono Mafalda Munizzi zia di 
Nunzia Tutta la famiglia si e 
nfugiata ad Ottaviano in atte 
sa che la giustizia faccia il suo 
corso «Sono quattro anni che 
viviamo con il nostro dolore 
E giunto il momento che quei 
criminali finiscano in galera*» 

EI ultimo atto di una trage 
dia sconvolgente Da oggi 
probabilmente su Nunzia e 
Barbara cadrà il silenzio 

Identificato l'uomo ucciso a Roma dai killer di Gheddafì 
Yousef Krebesh era un capo dell'opposizione 

Era braccato da anni 
1 «Comitati rivoluzionari» di Gheddafì gli davano la 
caccia da anni Yousef Krebesh questa e la vera 
identità del libico ucciso ieri a Roma era il diretto 
re dell ufficio del Cairo del «Fronte nazionale per 
la salvezza della Libia», uno dei movimenti di op 
posizione al leader della Libia Non gli e servito 
cambiare nome e nazionalità, ne fingere un attività 
commerciale 

ANTONIO C1PRIANI 

I E arrivato poco prima 
delle 13 al suo ultimo appun 
(amento quello con il suo as 
sassino Ad attenderlo e era il 
libico che gli aveva telefona 
to non per farli incontrare un 
nome di spicco dell opposi 
zione clandestina al regime di 
Tnpoli come gli aveva prò 
messo ma per indicarlo a due 
killer La Digos romana ha ri 
costruito I intera vicenda indi 
viduando sia la vera identità 
deli ucciso oppositore di 
spicco del colonnello Ghed 
dafi che quella del terzo com 
plice agente del controspio 
naggio Ubico dileguatosi do 
pò i primi spari da via Lucre 

zio Caro Le ricerche di que 
st ultimo sono in corso e la 
polizia non ne ha rivelato le 
generalità Kalifa Salham Be 
nyoucef era il nome che usa 
va come copertura Youcef 
Krebesh dissidente di 40 an 
ni direttore dell ufficio del 
Cairo del «Fronte nazonale 
per la salvezza della Libia» un 
gruppo di accaniti oppositori 
del regime di Tripoli 

Da qualche anno era nel 
mirino dei «Comitati nvoiuzio 
nan» di Gheddafì ma finora 
era sempre riuscito a far per 
dere le sue traete Dal 1984 
Youcef Krebesh aveva aperto 
a Roma sulla via Laurentina 

una agenzia di rappresentan 
za per il commercio di tessuti 
e capi d abbigliamento con i 
paesi arabi Questa copertura 
gli consentiva di viagg are 
molto facendo la spola tra di 
verse citta italiane e I Egitto 
Era tornato a Roma da Ales 
sandna d Egitto appena 9 
giorni fa II cerchio si era già 
stretto intorno a lui Lagene 
del controspionaggio di 
Gheddafì che secondo la Di 
gos era riuscito a infiltrarsi nel 
«Fronte per la salvezza della 
Libia» I aveva identificato e 
I aspettava a Roma 

Dal 27 maggio aveva preso 
possesso di una stanza in una 
piccola pensione della zona 
della stazione Termini Soltan 
to pochi giorni fa era riuscito a 
contattare telefonicamente 
Youcef Krebesh «Ci vediamo 
alle 13 precise in piazza Ca 
vour ali angolo con via Lucre 
zio Caro» E Krebesh senza 
sospettare niente e e andato 
Puntuale come I ennesima 
vendetta di Gheddafì e dei 
suoi «giustizieri» Said Ali Tar 
hauni Ramadan e Omar Ma 
brouk Al Ghammoudi en 

trambi di 29 anni ad un cen 
no del terzo complice rimasto 
a bordo dell Audi 80 verde 
sono entrati in azione scan 
cando le proprie pistole con 
tro il corpo del dissidente Poi 
dopo una breve fuga sono fi 
niti tra le braccia di un poli 
ziotto «fuon servizio» che li ha 
catturati senza neanche spara 
re un colpo di pistola E nel 
trambusto della fuga a piedi 
dei due killer verso via Vi 
sconti dove abita il presiden 
te Cossiga I agente del con 
trospionaggio a bordo del 
I Audi e riuscito a dileguarsi 
senza problemi Questo eie 
menlo unito a quello della 
scelta molto discutibile del 
luogo una specie di «bunker» 
pattugliato m ogni angolo dal 
la polizia fa balenare 1 ipotesi 
che forse era tutto previsto 
I uccisione del dissidente e la 
cattura (se non la morte) dei 
due killer Intanto gli inqutren 
ti stanno vagliando i numerosi 
documenti trovati nella pen 
sione Conti dove alloggiavano 
i due «giustizieri» e in quella 

dove viveva 1 agente del con 
trospionaggio II sostituto prò 
curatore Franco lonta ha in 
terrogato nel carcere di Re 
bibbia per tutta la mattina i li 
bici arrestati Entrambi hanno 
detto di stare a Roma da due 
mesi e di essere venuti per cu 
re mediche A Roma avrebbe 
ro avuto I incarico di -giusti 
ziare« il «nemico del popolo» 

Già da tempo il «Fronte na 
zionale per la salvezza della 
Libia- e nel mirino di Ghedda 
fi Fu fondato nel 1980 dall e 
conomista Mohammed Yous 
sef Magarif ex ambasciatore 
libico in India e presidente 
della Corte dei conti Insieme 
a Maganf negli anni 70 se ne 
andarono dalia Libia numero 
si alti funzionari e tecnocrati 
ed ultimamente nel Fnsl sono 
confluiti anche i rappresen 
tanli dell Associazione isla 
mica della Libia» Questo 
gruppo «antigheddafiano» n 
vendico nell 84 il clamoroso 
attacco suicida contro la ca 
serma di Ben El Azi2i quartier 
generale del leader della Jia 
manina 

L'arcivescovo: 
«Don Milani 
l'ha riabilitato 
già la storia» 

•La riabilitazione di Don Milani e di fatto avvenuta nella 
stona Se sarà possibile anche una nabilitazione ufficiale 
ben venga ed io stesso mi adopererò m tal senso» Cosi si 
e pronunciato l arcivescovo di Firenze Silvano Piovane!!! 
sulla lettera aperta al Papa inviata dalla Cisl nella quale si 
chiedeva a «vent anni dalla morte un gesto di riconosci 
mento verso il prete di Barbiana e la cancellazione dal 
I indice del suo libro Esperienze pastorali » 

Tante crudeltà 
sugli animali 
nelle feste 
fblkloristiche 

Il lancio delle anatre le 
«corride» casarecce con ro 
sei maialini cosparsi di 
grasso le «condanne a 
morte» di ignari tacchini so 
no tutte crudeltà nei con 
fronti di ammali consuma 

^^^^ma^^^^mm^^m te m nome del folklore sulle 
piazze di numerosi paesi italiani II piatto forte di molte 
•sagre» soprattutto estive consiste proprio in spettacoli di 
violenze e maltrattamenti che cercano di attrarre pubbli 
co con la scusa di difendere certe «tradizioni» L accusa 
viene dall Ente protezione animali che ogni anno presenta 
alla magistratura centinaia di esposti Nella Val d Aosta 
per esempio e stato addirittura costruito un «vaccodro-
mo» costato 2 miliardi entro il quale due povere pacifiche 
mucche vengono costrette a prendersi a cornate fin quan 
do I una non prevale sull altra e viene eletta «regina della 
valle» Numerosissime le imitazioni del palio di Siena pero 
con gli asini ai quali vengono strizzati i testicoli per 
indurli a correre come i loro nobili cugini cavalli 

Un cerotto 
alla nitroglicerina 
contro l'angina 
pectoris 

Il cerotto a rilascio control 
lato di nitroglicerina («Tts 
Trasdermal therapeutic sy 
stem ) agendo anche di 
notte quando I attacco di 
angina pectoris può essere 
estremamente insidioso ha 

•••••••••••••••••••••••«•••••••••••••••• fatto ridurre gli attacchi an 
ginosi in media da sei a uno alla settimana Questi risultati 
sono stati illustrati da! prof Giulio Muiesan della clinica 
medica dell Università di Brescia che ha coordina to una 
ricerca nazionale Settemila pazienti sono stati seguiti per 
sette sett imane «L efficacia della nitroglicerina nella tera 
pia dell angina pec tons ha det to Muiesan - era nota da 
tempo ma rimaneva il problema della dose che coprisse 
le 24 ore notte compresa Ora abbiamo questo sistema 
speciale efficace e ben tollerato» Alla ricerca hanno par 
tecipato 973 cardiologi 

Per un bagno 
nel mare pulito 
scegliete 
la Sardegna 

Il mare più pulito quest an 
no e in Sardegna Quello 
più inquinato nel breve trat 
to costiero del Molise La 
situazione nelle nostre ac 
que nel complesso regi 
stra un miglioramento Dal 
1 analisi delle singole locali 

ta si scopre che Rapallo e Rimmi presentano tassi di tnqui 
namento minori di Viareggio e Maratea Gallipoli e Palau 
nmangono tra i posti con il mare più pulito mentre i turisti 
che hanno scelto Cefalu ed Amalfi rimarranno piuttosto 
delusi della qualità delle acque cosi come quelli che an 
dranno a Roseto degli Abruzzi Questi e molti altri dati 
fanno parte di un rapporto che verrà pubblicato da «Il 
Sole 24 Ore» L analisi comprende le più recenti statistiche 
ufficiali del ministero della Sanità Secondo gli stessi dati 
meno del 20% del mare italiano e inquinato al punto da 
essere pericoloso per la salute dei bagnanti II pnmato 
della Sardegna e la novità dell estate il primo posto è stato 
strappato alla Basilicata che e arretrata ali ottavo nella 
graduator a delle regioni con mari più limpidi La rimonta 
più clamorosa e stata fatta invece dalla Puglia che ha 
conquistato il piazzamento d onore 

Si getta a mare 
da cento metri 
ma lo salvano 
due carabinieri 

Si e gettato da una scoglie 
ra alta cento metri con una 
pietra di 20 chili legata al 
collo con la ferma intenzio 
ne di farla finita Ma due ca 
rabinien altrettanto ferma 
mente intenzionati a salvar 

^^^^^m^m^m^^m^ lo n o n hanno permesso il 
suicidio di Valerio Cicocippo un commerciante di 28 anni 
di Pescara Attratti dagli urli di una donna che impotente 
aveva assistito al tragico volo i due militi si sono immedia 
tamente gettati in mare (vicino a Francavilla) e dopo una 
strenua colluttazione sono riusciti a portare a riva I uomo 
Ora Valerio Cicocippo e ricoverato in ospedale in osserva 
zione per il grave stato di agitazione 

ANNA MORELLI 

In atto Omar A! Ghammoudi in basso Saia Ali Tarhauni Ramadan 

Inquinamento a Trento 
Il giudice fa chiudere 
una fabbrica Eni 
Ha provocato malattie? 
WM TRENTO il procuratore 
della Repubblica del tribunale 
di Trento Francesco Simeoni 
ha disposto il sequestro dei 
forni di produzione della Sa 
matec di San Michele ali Adi 

fé azienda del gruppo Nuova 
amm (Eni) leader nella prò 

duzione di carburo di silicio 
che attualmente da lavoro ad 
oltre 200 dipendenti Nel de 
creto di sequestro viene ipo 
Uzzato un inquinamento at 
mosfenco ed idrico della zo 
na provocato dai gas e dai 
matenali solidi emessi dallo 
stabilimento che sarebbe re 
sponsabile di gravi disturbi re 
spiraton e «di un anomala se 
ne di decess » nella popola 
zione Oltre al divieto di prò 
seguire I attività industriale il 
procuratore ha inviato comu 
nicazioni giudiziarie a due ex 
amministratori della Samatec 
Nadir Bertolami e Pierangelo 
Capnn nelle quali vengono 
ipotizzati i reati di concorso in 
inquinamento delle acque e 
dell ambiente di attentato al 
la salute pubblica di omicidio 
colposo e di lesioni personali 

colpose Una comunicazione 
g udiziana ha raggiunto anche 
Alessandro Cianci legale rap 
presentante della Samatec dt 
Scurelle Valsugana (Trento) 
azienda gemella di quella di 
San Michele 

Per domani il procuratore 
ha convocato sei cattedratici 
dell università di Padova per 
una prima sene di pen?ie chi 
miche e medico pediatriche 
Queste ultime in quanto i 
maggiori disturbi respiratori si 
sarebbero registrati nei barn 
bini 

Questa azienda già in pas 
sato era stata al centro di con 
testazioni da parte della popò 
lazione della zora della bassa 
atesina di ambientalisti ed 
ecologisti de! Trentino e del 
I Alto Adige Anche in seguito 
a queste polemiche la provin 
eia autonoma di Trento aveva 
prescritto I adozione entre il 
31 dicembre 1986 di nuovi 
forni ecologici Da oltre un 
anno era in corso una prima 
inchiesta giudiziaria istituita 
dalla pretura di Mezzolombar 
do 

l'Unità 
Domenica 
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